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«Qui tutto è attuale e insieme defunto e tuttavia vivo» scriveva Fernand 
Braudel a proposito di Venezia; e forse potremmo usare la medesima 
espressione per parlare di tutto il bacino del Mar Mediterraneo che ha scrit-
to e subìto la storia, nel corso di molti secoli.
Tre continenti, venti paesi, quasi mezzo miliardo di persone che si affac-
ciano sulle sue coste e una storia millenaria accompagnano il mare che sta 
in mezzo alle terre. Proprio a partire dall’antinomia fondamentale del suo 
nome – un mare che separa o che unisce? – la Fondazione Centro Studi 
Campostrini propone un ciclo di incontri alla scoperta dei paesaggi cultu-
rali nascosti, delle storie e del presente del Mediterraneo.www.centrostudicampostrini.it

INGRESSO LIBERO

Gli incontri si svolgono
presso la Sala Conferenze 
della Fondazione Centro Studi Campostrini
Via S. Maria in Organo, 4 Verona

L’occhio del ciclone
Ciclo di incontri sul Mediterraneo

CON IL PATROCINIO DI

Per favorire l’esercizio delle capacità critiche e dell’impegno sociale 
di ogni persona che si ritenga parte costitutiva ed integrante della comunità civile

10 Novembre 2011  	 ore 18,00 	 FRANCO RIZZI (UNIMED - Unione delle Università del Mediterraneo) 
		  Mediterraneo in rivolta

15 Novembre 2011  	 ore 18,00 	 GABRIELE DEL GRANDE (Giornalista) 
		  Il Mediterraneo lungo le rotte dei migranti 

25 Novembre 2011  	 ore 18,00	 VINCENZO SPAGNOLO (Giornalista)
		  STEFANO DAMBRUOSO (Magistrato) 
		  Primavera araba e terrorismo internazionale. Come cambia la sicurezza nel Mediterraneo

2 Dicembre 2011 	 ore 21,00 	 ANTONIO PANZERI (Europarlamentare e presidente della Delegazione del Parlamento Europeo
		  per le relazioni con i paesi del Maghreb) 
		  Il Mediterraneo e l’Europa

Tutti gli incontri saranno moderati dal dott. Lorenzo Migliorati, 
docente presso l’Università degli Studi di Verona

“Portolano Maggiolo (particolare)”
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